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LA SEDUTA DI IERT ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Laconi denuncia le cause 
del bandit ismo in Sardegna 

/ / ministro Medici ouol fare la riforma agraria con la collaborazione degli agrari 

La Camera ha ripreso ieri 
mattina, sotto la presidenza di 
D'Onofrio, la discussione del
le interpellanze sul banditi
smo sardo, che era cominciata 
nella tarda serata di giovedì 
scorso, con gli interdenti dei 
compagni Pirastu e Berlin
guer. Ieri hanno parlato il 
compagno Laconi, il monar
chico Bardanzellu, il demo
cristiano Murgia 

Acuta è stata l'analisi sto
rica, politica e sociale che del 
pioblema ha fatto il compa
gno LACONI. Il banditismo 
— egli ha detto — si svilup
pa nella zona dove la pasto
rizia a carattere brado è la 
forma prevalente di sfrutta
mento della terra. 

La struttura economica del
la Sardegna presentava oltre 
un secolo fa tre tipi di ter
reni: terreni a coltura con
tinua, divisi in piccole pro
prietà'», terreni a coltura i l la 
tiva lottizzati tra contadini 
e- pastori e, infine, il « salto », 
cioè le zone di montagna, oc
cupate dai pascoli permanenti 
e costituite in proprietà co
mune indivisibile. 

Il Regno del Piemonte cercò 
di creare una borghesia agra
na imprenditrice con la divi
sione di queste proprietà co
muni, ma riuscì soltanto a 
creare una nuova classe di 

proprietari assenteisti noni tanto in Sardegna e dai sardi 
coltivatori né produttori. In '" -'-' u 

Barbagia, di conseguenza, non 
vi è un titolo solo di proprie
tà accettato dalla coscienza 
pubblica, almeno per la sua 
antichità; vi è soltanto una 
società in costante fermento, 
che si è aggravato sempre più 
con l'accentuarsi della pres
sione del capitale industriale 
e commerciale e dello Stato 
accentratole. 

Per risolvere il problema 
del banditismo — ha conti
nuato Laconi — occorre per
tanto correggere gli errori fin 
qui commessi; occorre af
frontare il problema della 
montagna e del pascolo per
manente; occorre sottrarre il 
pastore allo sfruttamento eso* 
so del proprietario di terra 
e dell'imprenditore capitali
stico. A tal fine è necessario 
ritornare alla forma primitiva 
di proprietà comunale dei 
pascoli, renderla inalienabile 
estenderla quanto è possibile 
e creare inoltre cooperative 
di produzione e di vendita 
tra pastori. Ma tutto questo 
presuppone una profonda ri
forma della struttura econo
mico-sociale della Barbagia 

In Sardegna, dunque, oc
corre una legislazione di tipo 
particolare, una legislazione 
che può essere elaborata sol-

Di ciò sembrava aver te
nuto conto il governo Pella. 
nella replica alle analoghe 
interpellanze presentate lo 
scorso inverno al Senato 
L'avvento del ministero Scei
ba ha mutato nuovamente in
dirizzo ai tentativi di solu
zione del problema del ban
ditismo: ad una specie di so
luzione sociale ventilata da 
Fanfani è succeduto il metodo 
della forza, delle repressioni 
violente o indiscriminate, del
le rappresaglie perfino sui 
parenti dei banditi e dei la
titanti. Questi metodi, lungi 
dall'isolare i banditi, hanno 
consolidato l'omertà delle po
polazioni che sono indotte a 
considerare i fuorilegge come 
le loro milizie partigiane. Si 
tratta dunque di fare in mo
do che l'idea dello Stato, per 
i poveri pastori sardi, non 
sia più connessa ai mitra, alle 
manette, alle carceri: per iso
lale i banditi è necessario 
compiere un'opera di trasfor
mazione sociale profonda, 
conquistare quelle popolazio
ni alle regole della democra
zia, reinserirle nella società 
nazionale. (Vivissimi applau
si a sinistra. Molte congratu
lazioni). 

Il sottosegretario RUSSO. 
dopo aver dichiarato che il 

La R.JLI.-T.V. può ridurre 
il canone di abbonamento 

Cappellini denuncia la parzialità e il settarismo delle trasmissioni - Gli inter
venti di Palermo, Molinelli, Flecchia e Gava sul bilancio ielle PP.TT. al Senato 

In attera di affrontare il 
dibattito sul bilancio degli 
esteri, il Senato, in doppia 
seduta, ha cominciato ieri lo 
equine del bilancio preventi-
\o '54-'5a del ministero delle 
l'oste e Telegrati. 

li primo oratore della se
duta mattutina, on. VACCA-
KO (de) ha subito toccato 
uno degli argomenti che ha 
crfi-uUei uzuto la discussione 
sulle Poste e i Telegrafi: 
quello del rinnovo delle con
cessioni alle società telefoni
che. 11 senatore democristia
no, associandosi in questo al
le richieste dell'Opposizione. 
iia chiesto che le concessioni 
non vengano rinnovate in 
quanto la statizzazione dei 
servizi telefonici ne permet
terebbe un miglioramento. 
Egli, iniine, dopo aver osser
vato che le società appalta
taci si preoccupano solo dei 
propri interessi ha chiesto al 
ministro delle poste Cassiani. 
di risolvere al più presto il 
problema portando in discus
sione alle Camere l'atteso 
provvedimento. 

Il compagno FLECCHIA 
nel suo intervento ha sotto
lineato come l'amministra
zione delle poste abbia una 
percentuale di dipendenti, ri
spetto alla popolazione e ahe 
esigenze del paese, bassissi
ma. L'oratore comunista, do
lio aver constatato che il bi
lancio non reca alcuna trac
cia di provvedimenti atti a 
soddisfare le esigenze di un 
miglior trattamento econo
mico e qualitativo al perso
nale, ha messo in luce le nu
merose deficienze tecniche 
del servizio telefonico solle
citando l'ampliamento e l'am
modernamento dei collega
menti e un piano organico 
Generale che rinnovi struttu
ralmente tutto questo setto
re. Il socialista BUSONI, m-
vrce ha portato il primo at
tacco della giornata ai servizi 
della RAI. Egli, dopo aver 
oppresso la propria meravi
glia per il fatto che la con
cessione alla RAI è stata rin
novata un anno prima che ne 
scadesse il termine, ha anche 
giudicato illegittima la deci
sione affidante i servizi tele
visivi alla stessa RAI. Con
cludendo, il senatore sociali
sta ha chiesto per la RAI un 
riordinamento autenticamen
te democratico, obiettività di 
giudizio nell'esporre i fatti e 

un intervento di foite critica 
nei confi onti della RAI — ha 
innanzi tutto proposto che gli 
ingenti proventi della pubbli
cità radiofonica vengono uti
lizzati per ridurre il canone 
di abbonamento, che è uno 
dei più alti d'Europa. Occorre, 
cioè scegliere: o eliminare la 
pubblicità che, tra l'altro, in
fastidisce gli ascoltatori o 
mantenerla diminuendo il ca
none. Tra l'altro Cappellini ha 
rilevato che lo stesso aumento 
annuale di nuovi radioabbo
nati renderebbe possibile ta
le diminuzione. 

Per quanto riguarda il bi
lancio della RAI, l'oratore co
munista ha lamentato il fatto 
che esso è compilato in modo 
indecifrabile, e ha chiesto al 
ministro alcune delucidazioni, 
necessarie per mettete in 
chiaio la vita finanziaria del
l'ente. Come primo interi oga-
tivo Cappellini ha chiesto di 
sapere se effettivamente l'IRI 
possiede il 75 per cento delle 
azioni della RAI e in che mo
do TIRI stessa abbia acqui
stato tali azioni dalla SIP che 
nel 1952 ne possedeva il 1)8 
per cento. E* veto, poi, che 

TIRI, per questa operazione, 
intenti di effettiva elevazione|ha sborsato ben undici mi-
cifturale. j bardi? Cappellini ha quindi 

Critiche ai servizi e al fun-

detto l'oratore — si dice che 
Ridomi sia stato allontanato 
proprio perchè aveva consen
tito la partecipazione di per
sonalità di sinistra a questa 
trasmissione. 

ZOLI (de). E* stato allonta
nato pei che era un funziona
rio dello Stato! 

CAPPELLINI... ma lo era 
già quando venne nominato 
piesidentc! Noi vogliamo che 
il ministro ci dica quali sono 
le vere ragioni per cui Rido
mi è stato allontanato dalla 
presidenza della Radio! 

Sul bilancio infine sono in
tervenuti i sen. ALBERTI 
(psi), ANGELILLI (de). BAR
BARO (msi) e il compagno 
MOLINELLI. La seduta, dopo 
il discorso del relatore on. 
FOCACCIA, riprenderà sla
mane alle 10. 

governo conferma gli impe
gni assunti per la Sardegna 
dall'on. Fanfani, ha annun
ciato che si continuerà *ad 
usare dell'ammonizione e del 
confino di polizia e che le 
forze di repressione saranno 
dotate di anni ed equipaggia
mento più idonei. Russo ha 
riconosciuto tuttavia che il 
problema non è soltanto di 
polizia e ha delineato un pro
gramma economico che non 
esce però dal quadro delle 
vecchie e inadeguate misure' 
costruzione di .strade e tra
sformazione agricola; costru
zione di case; sviluppo del
l'istruzione pubblica. 

Nella seduta pomeridiana 
il relatore HELFER e il mi
nistro MEDICI hanno repli
cato ai quaranta oratori in
tervenuti nel dibattito sul 
bilancio dell'Agricoltura. Di 
grande peso erano le que
stioni sollevate nella discus
sione generale: crisi dell'eco
nomia agricola, pioblema del% 
la riforma dei patti agrari e 
della riforma fondiaria gene
rale, politica degli enti di 
riforma e scandali che hanno 
caratterizzato l'attività di 
questi organismi. Il responsa
bile della politica agraria go
vernativa ha francamente 
deluso l'assemblea. Sulla crisi 
dell'agricoltura egli non ha 
detto gran che: si è limitato 
a costatare che la politica 
commerciale svolta dal gover
no è stata dannosa e che oc
corre esser più prudenti nel
l'avvenire giacché « con la 
forte riduzione doganale e 
con le concesse liberalizzazio
ni, abbiamo scoperto il fian
co ad azioni che purtroppo 
si sono anche rivelate peri
colose ». « E' evidente anche 
— ha aggiunto il ministro — 
l'opportunità di sviluppare 
gli scambi con i paesi del
l'Europa orientale >•. Il mini
stro ha poi sorvolato con ele
ganza (resa più preziosa dal
l'erre francese) sull'attività e 
sugli scandali degli enti di 
riforma. In tema di contratti 
agrari e di rifonna fondia
ria, le dichiarazioni ministe
riali sono state ancor meno 
apprezzabili: egli non ha vo
luto pronunciarsi sui tre pro
getti di riforma contrattuaie 
presentati da deputati di va
rie parti e si è limitato a di
chiarare salomonicamente che 
« la maggior parte degli arti
coli .formulati nelle proposte 
di legge trovano sostanzial
mente concorde il governo ». 

Dopo il discorso di Medici . 
la votazione degli ordini del deva in corridoio 
giorno è stata rinviata a og
gi alle 11,30. 

Un'ora di lavoro 
per la C. G. I. L. 

Si è svolta presso la gè- NA, Ad AGRIGENTO i eli
de della CGIL una rimilo- pendenti della miniera «Eni-
ne dei segretari delle (Ja- ma», che percepiscono bas-
mere del Lavoro di varie Bissimi salari, hanno versa-
regioni, presieduta dall'orlo- to 300 lire ciascuno mentre 
revole Di Vittorio e alla i minatori di Campofranco 
presenza deil'on. Santi e e ai Aionieiermini Hanno 
dell'on. Novella, per esami- contribuito con l'importo di 
nare, fra l'altro, l'andamen- mezza giornata di lavoro. A 
to della campagna « Un'ora REGGIO EMILIA sono già 
di lavoro alla CGIL ». ù t a t e r a c c o i te 2.400.000 lire. 

h sta o constatato con ovunque alla campagna 
soddisfazione che I appello aderiscono e danno il loro 
anelato dalla CGIL e sta- c o n t r |buto anche operai, 

to accoto ovunque, dai la- bracCianti, impiegati della 
voratori di ogni categoria, C I S L c d e „ a tf1L» A p o ( . . 
c o " 5""d* ,;nt

i
US

IT
m0;,nH GlBONSI, per esempio, 15 

Jtu^TLò Im âl! ì - ™ » " ! tanno re.P|,,„Ho 
a versare 3.500.000 lire, men- ' V i d i m i ìS iVr' i i 'V! .™ 
tre 31 operai del Cotoniti- ™ Jjjjth al a CGIL e ha^ 

lavo Ó^MSè "«irmete ^ ^ L S t Wff'SS 
hanno già versato 5300 lire. fi*V„ ™8 * r , i? * 
A PISA i dipendenti della laYor° a , l a

4
 C.GIL ». 

FIAT verseranno 500 lire La Segreteria Confederale 
ciascuno. I lavoratori di "chiama l'attenzione dei di-
molte fabbriche a fAVlA rlgentl e ilei militanti sin-
hanno raddoppiato l'obici- pacali sulla necessità dì rea-
(ivo posto dalla Camera dei libare rapidamente nuovi 
lavoro. A ItOLOGNA nu- e decisivi successi. Tali suc-
merosi edili hanno versato cessi, oltre che consentire 
L. 800 ciascuno e altri lavo- alla CGIL e alle sue orga-
ratori l'importo eli quattro nùzazioni di intensificare la 
ore. Gli autoferrotranvieri loro attività in ogni carn
ai TORINO hanno versato P". in un momento partico-
lìnora mezzo milione. I la- larmcnte importante come 
voratori ti e I mobilificio quello che attraversiamo co-
Scorza di Ovada, in prò- stituiranno la più eloquente 
vincla di ALESSANDRIA, risposta dei lavoratori ita-
tienchè in sciopero da oltre Hani alla campagna di ca-
35 giorni, lianno già rag- lunnlc e di provocazioni 
giunto l'obiettivo. Mille li- scatenata da l padronato 
re ciascuno verseranno i contro la CGIL, e un vali-
1100 minatori di Monte A- do sostegno alle grandi lot-
mìata, in provincia di SIK- te che essi conducono. 

GRAVE COLPO AL BILANCIO FAMILIARE DEI LAVORATORI 

I prezzi del pane e della pasta 
aumentati in ventotto province 

// rincaro si impedirebbe stroncando le speculazioni dell'industria molitoria e 
della Federconsorzi e accogliendo le richieste dei coltivatori e dei panettieri 

Dal primo gennaio ad oggi 
in ben 28 province i comitati 
prezzi, accogliendo con ecces
siva facilità le richieste degli 
industriali panificatori, hanno 
elevato i prezzi del pane ac
cordando (tinnenti che vanno 
dti un mimmo di 2-3 lire al 
chilo n Uenevento, Cremona, 
Arezzo, ti un mussi/ito di 8-U 
lire ad Avellino, Suvona, Son
drio e Ferrara. La maggioran
za degli aumenti va da 4 a 6 
lire il chilo e vi sono interes
sate le città di lierijamo, Udi
ne, l'orli. Macerata, Cosenza e 
Ernia (aumenti di 4 lire), le 
città di Cuneo, Padova, Raven
na, Grosseto, Firenze, Lucca, 
Massa, Pisa e Pistoia (aumen
ti di lire 5) e poi ancora le 
province di Asti, Torino, Vi
cenza, Perugia, Agrigento (au
menti di lire lì) e Caserta (au
menti di lire 7 al chilo). 

La situazione è quindi al
larmante, poiché, l'aamento del 
prezzo del pane, cui corrispon
dono aumenti del prezzo della 
pasta, mette in pericolo la sta
bilità generale dei prezzi, data 
la sensibile incidenza di que
sti prodotti nel bilancio fami-
tiare italiano: infatti l'acqui
sto del pane e della pasta pe

sa in media sul costo totale 
della vita per il 16%; per i 
ceti poveri questa incidenza 
arriva anche a superare il 30%. 

Quali le cause? Sono gli stessi 
industriati panificatori a dirlo: 
da mesi essi hanno chiesto al Co
mitato nazionale prezzi un au
mento generale del prezzo del 
pane di 10-18 lire al chilo, 
motivando questa richiesta con 
l'avvenuto aumento del prez
zo della farina. Come mai, si 
può pensare, il prezzo dellu 
farina è troppo alto e subisce 
aumenti, mentre il prezzo del 
grano d'ammasso, (issalo dal 
governo, resta fermo? 

Profitti sulla crusca 
Una prima ragione è stata 

già da noi ampiamente docu
mentata (vedi l'Unità di gio
vedì scorso) sulla base di dati 
elaborati dalla Confederterra t 
da nessuno smentiti: sull'alto 
prezzo della farina gravano ol
tre Ili miliardi di profitti rea
lizzati dalla Federconsorzi nel
la gestione del grano ammas
sato per conto dello Stalo. Una 
seconda ragione consiste nei 
cospicui profitti realizzali dai 
grandi industriali della moli-

COSI' COME AFFERMO' UN GIORNO ANNA MARIA MONETA CAGLIO 

Anche la Jo De Yong dichiara 
di temere per la propria vita 

La signora tornerà dal magistrato inquirente conte prove delta sua testimonianza - Interroga
ta da SopeTea Ganzarolija donna che sostiene di aver visto trasportare il corpo della Montesi 

7:.onamento della radio sono 
state fatte anche dai senatori 
socialisti PICCHIOTTI e LO
CATELO. Il compagno GA
VINA. quindi, illustrando un 
suo ordine del giorno, ha im
pegnato il governo a provve
dere alla notifica del preav
viso — come è richiesti por 
l'esercizio del diritto dj '•i-
scatto — al!e società conc^s-
Monr.rie dei servizi telefonici. 
Solo in questo modo, egli ha 
detto, il governo potrà dimo
strare di non essere legato ai 
monopoli e metterà i! Parla
mento nella condizione di di
scutere liberamente sulla mi
gliore soluzione da darsi al
l' importante problema dei 
servizi telegrafici, le cui con
cessioni alle imprese private 
scadono quest'anno. 

Il compagno PALERMO, a 
sua volta, svolgendo due smi 
ordini del giorno, ha invitato 
il governo a risolvere con ur
genza la situazione economi
ca dei dipendenti delle tre
mila agenzie postali e dei fat
torini telegrafici, dei paesi e 
dei piccoli centri. 

Nella seduta pomeridiani. 
dopo la commemorazione del
la scomoarsa del senatore de 
Luigi Carlo Caroli, nel di
battito sono intervenuti il ce
natole socialista PORCELLI 
e il compagno CAPPELLINI 

Cappellini — che ha svolto» 

continua l'inchiesta Migli « au
tori » del carteggio Mussolini-
Churchill, che .sembra ormai 
accertato, sarebbe del tutto 
apocrifo. Il « marchese » De 
Vai gas. alias Ubaldo Camnasio 
dopo ossei e stato lungamente 
interrogato dalla polizia è stato 
posto ni liberta, in attesa che 
la magistrata! a precisi le sue 
responsabilità. 

Camnasio com'è noto ei a Ma-
to prelevato dalla polizia nel 
suo appartamento, indiziato co
me l'autore dei famosi « docu
menti » del carteggio. Il mate
riale sequestrato ti a le sur 
carte tembra d'altra parte com
provare in modo eloquente la 
accusa. Il Camnasio da parte 
<ua ha dichiarato ai funzionari 
di polizia che tutto il carteg
gio è falso. Ma ha anche ag
giunto che non è lui l'autore 
dei documenti. 

Nella abitazione del Camna
sio, la polizia aveva rinvenuto 
unitamente a molti libri di sto
ria contemporanea, memoria
li. ecc.. due copie del volume 
« Stona di un anno ». una delle 
quali completa e la seconda 
mancante di un allegato con i 
fac-simili di molte lettere au
tografe di personaggi politici 

sollecitato una precisa nspo- dell'epoca, tra cui Churchill e 

Molti lati oscuri 
nell'affare Camnasio 
li sedicente marchese respinge l'accusa di essere 
l'autore del falso «carteggio Mussolini-Churchill» 

MILANO, 25. — La polizia sono falsi, tuttavia, hanno ag
giunto funzionari, gli elementi 
a suo carico non sono tali da 
consentire la « configurazione » 
di un reato specifuo per de
nunziarlo. 

Il che ha sol preso non poco. 
Era stato fci.nato com'è noto 
anche un certo Leanza per la 
fabbricazione dei « documenti ». 
Ma anche per lui non esiste 
un reato specifico da imputar
gli. sebbene esplicitamente ri
tenuto un collaboratore del 
Camnasio nella faccenda del 
falso carteggio. II vice questo
re. concludendo la conferenza 
stampa, ha dichiaiato che la 
piatita riguardante Camnasio e 

Ieri mattina alle ore 9.15 si 
è presentata a Palazzo di Giu
stizia Osiride "Tea» Ganzaroli 
la giovane che ha livelato ad 
« Attualità ». il settimanale 
diretto da Silvano Muto, di 
aver visto deporre, la sera del 
10 aprile HlaS, il corpo di Wil
ma Montesi sulla spiaggia di 
Tor Vajanica. Poco prima di 
lei è giunta dal dott. Sepe, 
una ìaga/./.a bionda accompa
gnata dalla madie. La gio
vane donna era itala indica
ta al dott. Sepe da una let
tela anonima. Ella tuttavia 
si è trattenuta con il magi-
stinto solo per alcuni minu
ti ed ha quindi fatto chia
mare la Ganzatoli, che atten

ni verità 
bisognerà dire che le rivela
zioni della Ganzaroli non go
dono molto credito negli am
bienti giornalistici e in quelli 
di Palazzo di Giustizia, an
che perchè la stessa perso 
nalità della teste suggerisce 
scarsa attendibilità alla sua 
testimonianza. 

Poco dopo sono giunte nel
l'ufficio di Sepe, Trieste Ros
si e Elisabetta Menghini, che 
già furono interrogate insie
me ad Adriana Bisaccia. Le 
tre giovani *. esistenzialiste 
del baretto sono state poste 
a confronto per più di due 
ore. Il confronto deve essere 
stato drammaticissimo: ad un 
tratto dall'ufficio del dott. 
Sepe è uscita la Menghini con 
gli occhi rossi e l'aspetto stra
volto. Per alcuni minuti si è 
trattenuta nel corridoio fu
mando due sigarette e quindi 
è i ientrata nell'ufficio del ma
gistrato, dove si è trattenuta 
con le sue amirhe fino alle 
ore 12.45. 

Dopo pochi minuti il dott. 
Sepe è uscito dal suo ufficio. 
Poco dopo però faceva in
gresso nel corridoio antistan
te gli uffici del magistrato 
Adriana Concetta Bisaccia che 

dai giornalisti all'uscita, la 
ragazza «1 è limitata a dire 
sorridendo che si era recata 
dal dott. Sepe solo per infor
marlo del suo nuovo indi-
uzzo. 

In questi giorni, e coisa 
«foce che la Bisaccia sia sta
ta compagna di scuola di 
Wilma Montesi. Noi siamo 
tuttavia in giado di smen
tire questa voce. Dagli accer
tamenti da noi fatti a suo 
tempo a questo proposito ri
sultò che quando la Montesi 
frequentava il liceo-ginnasio 
•< Giulio Cesare > Adriana Bi
saccia andava a scuola dalle 
Suore Marcelline di Lecce. 

E' ancora viva l'eco delle 
dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi dalla signora Giovanna 
Giovine alias Jo de Yong, la 
quale si e lecata ieii l'altro 
a Capocotta in compagnia di 

alcuni amici per raccogliere 
prove e testimonianze con le 
quali confermare le dichiara
zioni rese al dott. Sepe, la 
sera di domenica scorsa, du
rante un interrogatorio dura
to oltre quattro ore e mezza. 

Prima di partire la bella 
Giobbengiò avrebbe dichiara
to ad alcuni giornalisti di 
temere per la propria vita, 
poiché conoscendo tutti i re
troscena intorno ai quali, di
rettamente o indirettamente, 
verte il caso Montesi, ella co
stituirebbe, ora che ha deciso 
di rivelare tutto, una perico
losa testimonianza che vale 
bene la pena di « far fuori ». 
La Giobbengiò avrebbe quin
di dichiarato che il suo pro
gramma è di tornare a Roma 
tra alcuni giorni per conse
gnare al dott. Sepe tutte le 
prove raccolte. 

Una lettera dell'ori. Catturi 
L on. Edmondo Caccuri, del

la Democrazia cristiana, ci ha 
inviato una lettera nella quale 
è detto che, controllato il testo 
stenografico del discorso del 
compagno on. Assennato, non 
risulta vi sia la frase, pubbli
cata dall'Unità, .secondo la qua
le il Caccuri ha interferito a 
favore di grossi agrari onde 
ritardare la esecuzione degli 
scorpori. 

La constatazione dell'on. Cac
curi è esatta. Nel riferire il di
scorso dell'on. Assennato siamo 
incorsi in un errore. Non è sta
to Ton. Caccuri a intervenire 
per ritardare l'esecuzione degli 
scorpori, bensì l'on. Tatari. Lo 
intervento a favore degli agra
ri c'è dunque stato e sempre 
ad opera di un parlamentare 
democristiano. 

IL CONGRESSO DELL' U.H.C.EJ. KOH E' STATO UH* ESALTAZIONE DEL u REGIME » 

I comuni montani invocano 
più soldi e meno burocrazia 
13 rappresentanti della minoranza nel consiglio nazionale - I de di 
Bergamo chiedono la nazionalizzazione delle aziende idroelettriche 

Leanza è stata per il momento, , , . . . . , 
spellila al Procuratore della Re- Ma alcuni giorni e ricercata 
Pubblica cui spetta il comodo i dalla Magistratura 
di stabilire il reato da toro! La giovane donna indossa-
compiuto. ! va una camicetta verde ed 

Quanto al repubblichino De 
Toma, anche lui accusato di 
aver fabbricato i documenti del 
carteggio, dei quali egli >i di
chiara, per altro, :! legittimo 
depositario, si sa ihe M trova 
a Lugano dove ha dichiarato 
che il caiteggio è autentico. 

una gonna a quadretti bian
chi e neri. Ella si è intrat
tenuta qualche minuto con il 
dott. Scardia, che collabora 
con il dott. Sepe nell'istrut
toria e che poco prima aveva 
avuto un lungo colloquio con 

Il Congresso nazionale dei 
Comuni e degli Enti montani 
si è chiuso ieri a Roma. Que
sto Congresso, che nelle in
tenzioni dei suoi promotori 
doveva servire ad esaitare 
determinati uomini del par
tito di maggioranza e, in ge
nere, le opere del regime, si 
è trasformato invece in un 
preciso avvertimento al go
verno e alla DC: gli uomini 
della montagna non sono più 
disposti ad aspettare, ci vo
gliono subito provvedimenti 
che integrino le leggi vigenti. 

« Occorrono più soldi e su
bito >.; •< ci vuole un maggior 
coordinamento tra i ministe
ri »; « non è più possibile che 
ognuno vada avanti per suo 
conto per cui a un certo pun
to ogni Ministero agisce alla 
insaputa dell'altro »: i Le 

il prof. Ascarelli. Avvieinata»'.eggi sono frammentarie td 

incomplete >>; « Occorre im
porre ai monopoli elettrici 
gli obblighi finanziari che le 
leggi prevedono in favore dei 
comuni >». Sono queste le ri
vendicazioni che hanno unito 
i delegati, fossero essi ammi
nistratori d.c. o comunisti; ed 
è stata questa atmosfera che 
ha consigliato all'on. Giraudo 
(factotum democristiano del 
Congresso) un appello alla 
unità ed un invito a costitui
re un Consiglio nazionale 
largamente rappresentativo. 

La minoranza ha ottenuto 
13 posti nel Consiglio nazio
nale delPUNCEM. Faranno 
parte di questo, tra gli altri, 
il compagno sen. Spezzano, 
il compagno on. Bettiol: Gio
vanni Rossi dell'Associazione 
nazionale coltivatori diretti 
(aderente alla Confederter
ra): e il dott. Tullio Bene-

sta del ministro sul modo co 
me TIRI controlla il funzio
namento dei servizi della Ra
dio; sugli utili delle società 
a catena dello RAI; su come 

Mussolini. Il Camnasio ha di
chiarato che per meglio docu
mentarsi sull'autenticità del 
presunto carteggio in possesso 
de! De Toma, aveva acquietato 

vengono controllate queste jf» di una bancarella il volume 
società e come svolgono la i n questione, senza accorgersi 
loro attività; suH'utilizznzione che l'allegato con i fac-simili 
degli ottanta milioni stanziati era stato strappato. Successiva-
nel bilancio del Tesoro alla mez\\c »* Camnar.o avrebbe ae-
voce « spesa della Presidenza 
del consiglio per la radio dif 
fusione e televisione»; per 
quale ragione, infine, il gover
no corrisponde alla RAI per 
le vergognose e provocatorie 
trasmissioni dirette alle de
mocrazie popolari. 900 milioni 
l'anno. 

A questo punto l'oratore ha 
affrontato un'altra dolorosa 
piaga dei servizi di radiodif
fusione. quello informativo. A 
Questo proposito Cappellini ha 
citato numerosi hrani dei 
« giornali radio » che per se 
stessi documentano c o m e 
venga falsata la verità. 

Cappellini, ovviandosi alla 
conclusione, ha inoltre sotto
lineato come l'orientamento 
settario della radio abbia tro
vato una clamorosa conferma 
nella esclusione di intellet
tuali appartenenti ai partiti 
di sinistra da miei « Convecni 
dei cinque *. olla cui pooola-
rità e al cui elevato livello 
diluitale essi avevano larga
mente contribuito. Anzi — ha 

quistato in una libreria una se
conda copia del libro e in se
guito .->d un esame dei fac-
simili ad esso allegati, avreb
be avuto i primi sospetti sulla 
autenticità del carteggio. 

Nella tarda serata i! vice que
store ha tenuto una conferenza 
stampa. La conferenza era mol
to attesa negli ambienti gior
nalistici milanesi poiché tutto 
l'affare del « carteggio » rima
ne alquanto enigmatico: accer
tato difatti che si carteggio è 
falso, non s'è potuto sapere chi 
è il falsificatore, da chi sono 
stati fabbricati i documenti, 
come si è giunti alla perqui
sizione in casa del Camna
sio ecc. 

Ma la conferenza stampa non 
ha chiarito nessun punto in 
tutta l'oscura faccenda. Tanto 
il vice questore che i funzio
nari, rispondendo alle doman
de dei giornalisti, non hanno 
fatto che confermare e riba
dire ciò che già si conosceva: 
cioè che il Camnasio, dopo un 
lungo interrogatorio, ha dichia
rato ch« ì famosi documenti 

Le vicende gialle del memoriale 
sullo scandaloso traffico valutario 

L avvocato Lem UH* della difesa ha tentato inutilmente di far rinviare il processo 

L'avv. Lemme. difen?ore ai chiede: « E' veio o nor. è verojtografie degli incartamenti ac-
Domenico Ciurleo, uno de: 146 
imputati nel processo per lo 
scandaloso traffico di valuta, 
attualmente in corso dinanzi 
alla IV sezione bis del Tri
bunale di Roma, ha chiesto ieri 
mattina una sospensione del dt-
battimento. 

L'istanza è strettamente le
gata alla sconcertante posizione 
assunta dall'imputato Ciurleo, 
il quale esordi, nel corso de'ìe 
prime udienze, allorché fu in
terrogato, asserendo che avreb
be fatto ì nomi dei principali 
responsabili dell'esportazione 
all'estero di decine di miliardi 
di lire, e cioè dei finanziatori 
del traffico. In realtà, però, do
po aver nominato il defunto 
conte Giovanni Armenise, pre
sidente della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, il Ciurleo si 
rinchiuse in un ostinato riser
bo, tacendo anche alcune cir
costanze che precedentemente, 
durante l'istruttoria, aveva ri
velato La sua pertinacia nel-
l'cludere !e domande fu tale 
che. a un certo momento, i! 
P.M. iloti. Giallombardo il-

che i finanziatori di Milano vii elusi, era stata consegnata al 
hanno offerto 50 mila doliari. ! Precidente della sezione istnit-
affinchè non 1: chiamiate :n!tor:a della Corte d'Appello, 
causa? ». 

Il difensore di Domenico 
Ciur'.eo, avv. Lemme, nonostan
te l'atteggiamento del suo di
feso. continuò a sostenere che 
l'imputato desiderava collabo
rare con la giustizia e che. per
tanto, avrebbe rivelato tutta 
la verità, senza riguardo per 
alcuno. L'avv. Lemme, inoltre. 
asserì che il Ciurleo aveva re
datto un memoriale circostan
ziato e corredato da documen
ti. che aveva inviato all'avvo
cato dello Stato, on. Scoca. 

A questo punto. la vicenda 
del memoriale assunse caratte
ri da libro giallo. L'avvocatura 
dello Stato, infatti, smenti nel 
modo più assoluto che il me
moriale le fosse mai pervenu
to; l'avv. Lemme, dal canto 
suo. insistette nel dire che era 
stato consegnato e lamentò che 
fosse così misteriosamente 
scomparso. Comunque, si ven
ne a sapere che una copia del 
documento, corredato dalle fo-

dott. Sepe, incaricato di istrui
re un altro colossale processo 
per infrazioni valutarie, nel 
quale sono coinvolte oltre 200 
persone. Il difensore, cui si 
associò il P.M., chiese al Tri
bunale di disporre affinchè la 
copia gli fosse rimessa e il fa
scicolo. infatti, fu consegnato 
al P.M nell'udienza di giove-
di scorso. Con sorpresa, però, 
il Tribunale costatò che il me
moriale non era firmato e per
tanto non se ne poteva pren
dere visione. D'altra parte, Do
menico Ciurleo era assente e 
non poteva essere chiamato a 
riconoscere per suo il docu
mento. Si decise, perciò di rin
viare la questione all'udienza 
di ieri, citando per mezzogior* 
no l'imputato. 

Ieri mattina, però, non sol
tanto il Ciurleo non si è fatto 
vivo, ma il suo difensore ha 
presentato l'istanza di rinvio 
del dibattimento, alla quale 
abbiamo accennato all'inizio. 

« Non è opportuno — ha det
to il legale — procedere m 
questa sede all'esame dei do
cumenti che appartengono a 
una istruttoria ancora in corso 
contro numerosi cittadini re
sponsabili di gravi infrazioni 
valutarie. Domenico Ciurleo 
non può svelare l'intera verità 
in questa aula, altrimenti met
terebbe sull'avviso persone 
coinvolte, su sue indicazioni. 
nel secondo processo. Mi op
pongo quindi alla ricognizione 
delle carte contenute nel fa
scicolo inviato dalla sezione 
istruttoria e ritengo indispen
sabile un rinvio dell'attuale 
processo fino a che non sia 
completata l'istruttoria tuttora 
in corso ». 

Siccome l'avv. Lemme ha in
sistito nella sua istanza di so
spensione del processo, il Tri
bunale si è ritirato in camera 
di Consiglio, decidendo di ri
gettare la richiesta ed ordinan
do che il Ciurleo compaia nel
l'udienza del 4 giugno prossi
mo. Il processo proseguirà sta
mane con l'interrogatorio di al
tri imputati. 

detti, segretario del Comitato 
per la rinascita dell'Arco al
pino. 

Tra i fermenti cui abbiamo 
accennato, vanno sottolinea
te le indicazioni contenute 
nell'o.d.g. presentato da 10 
amministratori d.c. della pro
vincia di Bergamo, il quale 
chiede una completa nazio
nalizzazione del settore idro
elettrico. 

La minoranza ha presenta
to una mozione integrativa 
alla mozione conclusiva del 
convegno. In questa mozione 
aggiuntiva sono contenute al
cune richieste di estrema im
portanza. Es-e sono: una 
estensione della classifica dei 
Comuni montani a tutti i Co
muni che, pur non posseden
do i requisiti altimetrici e di 
reddito, si trovino però in 
condizioni economiche, agra
rie e sociali analoghe a quel
le dei comuni montani; che 

|g!i Enti locali abbiano la pre-
• cedenza nell'autorizzazione 
;aì!o studio e alla progetta-
|Zione dei piani di bonifica. 
assicurando nei loro riguardi 

smezzi finanziari necessari; 
iche le esecuzioni delle opere 
'di bonifica di competenza 
i statale, interessanti i territo-
! ri montani vengano affidate 
ai comuni e alle province; 
che sta reso operante il dirit
to dei comuni e deLe provin
ce di assumere l'iniziativa 
per la costituzione dei Con
sorzi di bonifica, assicuran
done la vita democratica con 
il voto prò capite per ogni 
singolo consorziato; che sia 
sollecitamente realizzata una 
modifica della vigente legge 
comunale e provinciale, per 
dare un ©articolare funziona- gli 'aumenti vengono decisi pm 
mento ai comuni montani ol 

tura. Vediamo come stanno tt 
cose in questo decisivo setloit 
del ciclo di utilizzazione del 
grano. 

Il grano ammassato, sia di 
produzione nazionale che este
ra, viene ceduto ai inoliai wt 
un prezzo controllato e fissato 
dal governo (attualmente li
re L'i'JO al quintale per il gra
no tenero e L. 8.200 al q. pei 
il grano duro). Xessun con
trollo viene invece esercitati) 
sull'industria molitoria: ess*i 
è lileia di acquistare all'am
masso o sul mercato libero, <i 
seconda della convenienza mo
mentanea; inoltre dal l'JìO * 
stato abolito l'obbligo di pre
sentare il « dato di macinazio
ne » attraverso il quale le au
torità statali potevano accer
tare i costi di produzione. 

Ma la più ricca fonte di pro
fitti per gli industriali dellu 
molitura è sempre stata rap
presentata dalla vendila dell'. 
crusca (da ogni quintale </< 
grano si ricavano, come è no
to, SO chili di farina e 20 chi
li di crusca): recentemente gli 
industriali molitori affermaro
no che il prezzo della crusca 
aveva sabito una caduta nel 
corso del 1053, mettendo a re
pentaglio gli annuali profitti. 
liisognava rifarsi. Di qui la 
decisione degli industriali di 
aumentare di 650 lire al quin
tale H prezzo della farina. 

Siamo in grado di dimo
strare che con questa decisio
ne gli industriali molitori non 
si sono limitati a recuperare 
il mancato incasso derivante 
dalla flessione (ammesso che 
ci siu stata) del prezzo della 
crusca, ma sono andati ben 
più in là, riuscendo ad aumen
tare perfino i loro già lauti 
profitti, destinati a moltipli
carsi ulteriormente con la ri
presa del prezzo della crusca. 
Infatti da ogni quintale di 
grano tenero (pagato L. 7.3'J<>> 
i mulini ricavavano nel 19'>.l 
un valore di L. 7.232,80 di fa
rina e di L. 782,60 di crusca, 
con un margine di guadagno 
di L. 62.~t,ì0; invece, stando ai 
prezzi vigenti nel 19óì, i mo
llili ricavano ila ogni quintale 
di grano un valore dì L. 7GUI 
di farina e di L. 586.20 di cru
sca, con un margine di guada-
ano di L. 836.20; il proiitto è 
aumentato di oltre duecento 
lire al quintale! Xaturalmen-
le, nemmeno a questi profitti 
è estranea la Federconsorzi, 
che possiede una notevole par
te dell'industria molitoria na
zionale. 

« Coscienza alimentare » 
Siano chiare, a questo pun

to, le responsabilità. I produt
tori agricoli e i contadini, at
traverso la loro organizzazione 
unitaria, hanno ripetutamente 
chiesto che agli accresciuti co
sti di produzione corrisponda 
un premio di coltivazione di 
1.500 lire al quintale per ogni 
quintale di grano conferito al
l'ammasso; è dimostrato come 
ciò sia possibile, senza nessun 
aumento sul pane, sol che ven
gano ridotti gli astronomici 
profilli della Federconsorzi e 
vengano stroncate le specula
zioni dell'industria molitoria. 

Oa parte loro i più ragio
nevoli degli industriali panifi
catori comprendono quanto sia 
cieca e ingiusta la pretesa del
l'organizzazione padronale di 
risolvere le attuali difficolta 
economiche del vettore river
sandone l'onere prima sui pro
pri dipendenti, col rifiuto di 
qualsiasi miglioramento sala
riale e contrattuale, e poi sui 
consumatori di pane, con una 
misura che eleverebbe automa
ticamente il costo della vita di 
tutti gli italiani. Perciò ì più 
ragionevoli fra gli industriali 
panificatori concordano con it 
sindacato dei lavoratori pa
nettieri e chiedono: 1) la ri
duzione del prezzo della fa
rina, attraverso un controllo 
rigoroso dei profitti della Fe
derconsorzi e delle speculazio
ni dell'industria molitoria; 2) 
la riduzione delle spese gene
rali della panificazione, attra
verso adeguate agevolazioni fi
scali e creditizie. 

Cosi stando le cose, il gn-
verno è in condizione di sce
gliere non fra il cerio e /'in
certo, ma fra due strade chia
ramente definite. Camminando 
in un senso potrebbe remune
rare secondo un criterio di 
giustizia economica il lavoro 
e la produzione dei campi, e 
al tempo stesso potrebbe im
pedire ogni aumento nel prez
zo del pane o potrebbe perfino 
ridurre tale prezzo. Cammi
nando nell'altro senso, pW> 
soltanto salvaguardare e im
pinguare i colossali affari del
la Federconsorzi e dei grossi 
industriali della molitura. 

Per quanto riguarda il prez
zo del grano le recenti decisio
ni del Consiglio dei ministri 
sul prezzo del grano dimostra
no che si è scelta la seconda 
strada: Dada pure in malora 
tulla l'agricoltura italiana pri
ma che certi partiti rinuncino 
alle loro principali fonti di 
finanziamento/ Per quanto ri
guarda il prezzo del pane, < 
vero che nessuna decisione di 
aumento è stata presa al cen
tro; ma che differenza c'è se 

Dincia per provincia e se non 
tre che alle province, conce- \si provvede a fermare una 
derido ad essi una larga ed]spirale che minaccia la stessi 
effettiva autonomia ìstabilità monetaria? 

Risponda il governo, e prov-

SdeiWe COIBnieillOraZiWie \*eda. Comunque abbia almen. 
il pudore di evitare, in questi 
situazione, manifestazioni di 
grottesca incoscienza come quel 
convegno nazionale sull'ali
mentazione, tenuto domenica a 
Bologna, nel corso del quale 
ministri e atti commissari han
no solennemente affermato la 
necessità *che il popolo ita
liano sì formi una sana e ra
zionale coscienza alimentare ». 

di Bruno Buoni alla C6H 
Sabato 29, alle ore 17, nel 

salone della C.G..L. in Corso 
d'Italia 25. avrà luogo la so
lenne celebrazione del X an
niversario del martirio di 
Bruno Buozzi. Parleranno gli 
onorevoli Di Vittorio e Liz-
zadri. 


